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BENEDETTS IROtI 
tJn Ànoy'd' e gpa'î . lutl;o' dèlia patria,. 

I l iV jd f^ afilla demoocazl^ italiana, 
n<>ili><li>l(n C«ll»*«Hi, , apiró ieri. 

I mattina alla ore 7.16 nella villa reale 
di'Ga'^odltnntite, ospite 'di'S.'M. ;tl Ref 

''P'iir troppi! le ultime notizie 'sibila. 
1 salute dell'illuati-e uonjo, ie,ri stesso da' 
1 lìioì riportate, lasciavano, prevedere la-

oatrtstrofa che posoii''avvenB'e; 
Con SI<>i l i -4 lu l t» 'C»Ìr '« l l spati-

I aeè J'nltiwo de^li feroi'.ohe,,ancor ri-
manésaer'o all'Italia, . , ,, , ... 

.Nacque egli 'a Pavia nel 1886, À 
I quattro'lastpidottoreIn legge) press'l'ar-

mi e fu insiemfe col padre a oombat|^ré 
pei' l'"lndlpenienzà it'̂ lijOa., Pop' ntjàioj 
ann i ' r - dal. 48.:al,,69,j,— fii,, assiduo 
qoiigiuratore oontro l'Austria er ndl.iòD 
fa coi' vólOiiiari guidali da fJaribaldi. 

I al fuoco e seguitò a abiiibaltóre fino 
Ila paco di YUlafranoa.' ', , i' 
Nel 1860 lo yeèiamo tfa i mille a 

I Oalatafìmii — insieme al. fràtel sUoEn, 
rioo -^ si battè'(la- Eroe 'ootnandante' 
la settima oSmpagnia. 

Una , palla borbonica gli fe^ivi^, a 
1 Palermo' la gamba destra e per molti 

milsi non potè ]iiù' 'combattere, fiuohè 
I Bci'tani gli feoe un'"oji8rtólbnè' .{ier la 

quale potè riavere l'uso 'd,oìla gamba, 
Nel 1866 prese, par,te.aUa Campa. 

I gna del Trentino in qualilàJ di.oolon. 
nello di stato -maggibre e nel IBST-'oom." 

I battè pure p6r la liberazione di'febhial 
SlriKMltU'io '^i t l ì<)tf i vì'de 'ijioriré 

tutti.ji.sQoj'Oarii j)rimo;ilBadre, dopo la 
disfatta di Nov!irai;.poi.M uno aduno i 
^Uoi eroici fratelli' Luigi',' Ernesto, En-

I rioo e Giovanni, casiuti sui campi delle 
patrie battaglie j ultima la m'àdre Ade­
laide Bono, donna !aniBa,,|aqziq)jè rarii, 
nell'Italia moderna,. «b,«i,.per Jfi jfort? 
tempra d'animo, • per la virtù/ per 1' a-
raor patrio, non ha ristonti'o "se non 

I n'eila. storia di Sparta. 

E il gran figlio che oggi piftngiii'mo 
I perduto, fu degno della madre. In quella 

casa non nacquero àhe-Eroi.. i 
, ,— ,0om^ politico il C n i r o i ; , non 

I visse come gli altri — in gran,,p^rte, 
se non tutti — di .finzioni le .di taen-
zogne. E^li non rinnegò mai Stesso-wè 

1 veune meno alla sua fèdo; "'• 
'Ku ,'duo. volte presidente dei. mirii-

I stri nel,'iei78 e nel 1879, e W9ÌÓ, ,i)l 
potere~dignitosamente, nobilmente.^ Wà 
rainistrb.'oome ifn patriota. 
.1 Tut i ricordano »noo'pa., l'esecrando 

I attentato commesso contro 1' angusta 
persona del Re nel 17 novembre 1878. 
Quell'attentato pose nella più' spiccata 
prosi eitiya la nobilissima figura-'di 

'L'ardente patriota pose spont^tièo 
allora il suo petto, tra il petto'del Re 
ò il pugnale dell'assassino. 
• Fu dopo tale avvenimento che la. 
Città nostra per dimostrare la sua 
gratitudine al salvatore del Re, lo ê  
lesse a.suo Cittadino onorario. 

Ebbe-per moglie donna Elena dei 
conti Zizze di • Trento, che fu l'affet­
tuosa cpmpagna degli ultimi apni di 
sua vitp,, not̂  avendo egli lasciato figli, 

.Udine lo vide la "priipa, vpHa nel 
1? marzo, 1867 con.lQ-aribal4i,e,poscia, 
modesto in̂ - tanta gloria,, nel 39 jagosto 
1886 quando fu tra noi ad inaugurare 
ìr'monu'me'nto rf°Giu9èppe GàVib'ildi. 

Tutti ricordano le feste con 'o'ili il 
popolo volle onorare il suo gr^aje Cit­
tadino, e di esse duca tuttavia .nel­
l'animo nostro la ricordanza solenne. 

Bui sepolcro di' I S e u c d c l t n C u i -
l ' i l i! versa oggi lagrime e fiori la 

Patria vedovìita da uno dei suoi Soli 
che più brillarono di luce purissima 
ed immacolata. 

' L A M O a T E i ,.. , | 

Eooo'nome la 5'/<t/<(»J»comnnio(i;l'In­
fausta nuova della morte di n c H » * ^ ! 
« l o t t o t ì U l l - o l l . 

" Napoli, orei U.Sòi&nt. i 

" Stamane 7.1?) JCulc<fM Wn^Pgfi'" 
° sincope moriva 'Capodimout'e „,'• ' 1 

^«^ I . . t'. I 

«.lÌE; OONDbGLlANZE - "'• -
Appéna saputasi la no'tlzì'a . della 

m.p'iHe -dì 'lll'éMèdc<|l'o ».1a'l'i',««l'l', l'o-
niirevore "Kfuriioililb'' diresse '^^",'ttòjma_ j 
Elena,Cairoli, il seguenté''dlijiaeoip'; ' j 

, Doma Èlerta .CjairóU, ^, . , , , ,, : 
, . - Oapodimo,ntei.(J^apoU). , 

" L a Giunta Muniolpale in-nome-di 
" Udine eépriras i.sensi di profondo do-
" loro per ila-manoanza illustre'Uomo 
" gloria d'Italia 0 >slio oit'tadino-. d'o-
" nore „. ';- •• 1 t . , ' -, 

HI Sindaco '•• 
. Li de Pwppi.i • . ' 

Con altro tetegcamma vebne -ptegfilò 
il Sihdado dl'Na'poli'di voler''itìdioat'é 
le disposizioni prese ed il gi^)rnO'deì 
funerali. ' , • • . - . < ' 

I . . 1 * - - , . - 1 ' 

Là Presidenza della Società Eriiiliilia 
dei,'Redudi''dalle Pàtri'e ' Battaglie 'Ila 
spedito il seguente t'Bl'egramm'a 1 

, Donna Elena Cairoti 
Capodimonte (Napoli). 

' L a morte di 'O i - i i f . i lnH» C « I - , 
" r « 0 , esanijpiò j'aijblime .di ogni virtù ' 
« cittadina,' è " immènsa rfifentdra' 'nézio- ; 

1 « naie. 
' „ Società 'Reduot e/'Veterani Iffrlnli, 

«profondamente colpita 1 perdita.<8Uo 
«Precidente onorano, esprime,a Voi, 
«nobiliasimn Donna,,sensi suo intenso 
« doloreisi , -, , .' -

•.Giusto Muratti 
. . . . ..Presidente.., 

* 
Ecoo.l'annunOio ohe lil- Municipio di, 

Ud'ile, ha dato della uutrte-idi. Bene­
detto'Cairoii: ' ' • -" ' ' 

Qoncittaflini I ,. 

Él'annuBoiodi un dolorosissimo Intto. 
di una irreparabile perdita da cui è 
colpita fa {latria nostra. 

BENEDETTO <-0 AIBÒLÌI 
questa mano, è morto n^|là yillà',E.e^l,e 
iti Capodimonte. ' , , . ,.' 

Cón'LujjSi spegne una eroica'faii|i-
glia ohe tutta-,diadèsi ia piòoadsto al--
P'Il'alia. ' ' ' • • " , , , ' 
"Questa pè|4e ip Epsp' il. oanip'ipn.e 

del pĵ ù elevato patriottismo j la' Città 
'iiostrà,,il vaptó di'un glbrio'sp obnoit-
tadino. ' ' ' ' ' , 

UltipiV 8 agostif ,18'89„', . ,' 
ili, Sindaco , |. , s '. 

• L . D E - P U P P I ! ., . 

G-ll Aase'ssori:''AvV. F.., Valenlinis .-
Ing. V. Can'óiani —̂  Dott. G.^Chiap 

" Elio Morpurgo — (J. ' A . Pirond — 
Avv. F. £eitènbùrg -^ A w ; (?. B. 
Aiitonini - - A.' di Trénloì 

Il Presidente del nostro. .Consiglio 
provinciale ha inviato il seguente, te­
legramma ; 

'Donna Elena Cairoli 

, * Int^,rpre);e dei sentimenti (li,,qnpsto, 
• Consìglio , provi nciale, con , profondo! 
f 4olpre .invio le , cpndoglianze di. tutti' 
" i ffinlani,devoti, semprei alla niempria; 
f dell'Illustre jwtriola „. . j j 

I , ,,11.presidente, 
' . I. 'Prampero^ 

H.Cotìsiglio della Società dei Reddcl, 
liella seduta ètri lord. Ib'aria di ieri seri,' 
per onorare la m'emórì'a dell' illustre pa-
triota 'Ufeiiedf i<<ó <;« ' l ruU ha preso; 
'lè.ségufenti delibéraaioni'i • 

1, Di tener ,( abbrunata' la bandiera-
aóoiale per sei 1 mesi ; 

2, Di farsi,irapprfjsenitore ai funèMJi, 
a Napoli dal Presidente! ,,dfei Redap'iJ 
•J' eolà ; ., ..,, i,,.'i ,. ' ' , I 

3. Di tenere quanto prima una oom 
memorazione fuoeb/i^,d'accordo coU'ono-
revole Municipio,e ool^'intervento di 
tiitté i'e'Assodfji'^iotì'oJlliidlbé l "" ' 
•"4.'Di pubbllàire'''ii"A""inanifé4tò ''ài' 

oonimilitoni di Città e«' Provincia'''fi-
gliardiltttii il ltìttttiJso"èff Ve'iilbontò ; ' 

, fi. Di far apporre .una" lapide bpjn-
rt)éiiorè"t'i<;a a 'StìttòSÉt-iZlòiié' popolate, 
shlla'casa ove ditóor8''eàilMIi ttdUdlhe 
ru'llimei 'Volta ; '" •"• ''• ' " " ' ' '"' 

6.'Tenne à"nolnala,'il''tèìegrìtmttta ifai 
vfdtd' dal' Preaidàttè^a ;Di(«tiu "IJIéti»' 
Coitoli, 'pnbbtiotìó 'nel 'éB'jiplfmento del 
J'tt'ttW ai''ii.ri'e'l'd''ì«nrii'oVói' '"i , 
" • • ' • ' . ' • • ' • < » « ' • « • < ! ' - . . ; . ' . - • I 

; . - L i - * *,f ' . -1 ' , , . -,, 
La Dir?zi9i)p Ù,^lh: Sooietà -operaia 

generale in 'Udine' nella seddta . ieri 
sera, deliberava di, spedire il; seguente 

Dorina-Eleno'Cadioli' . ..i » 
• ' ' . -"'Oàf/odiaiibnte'(Napoli) 

" Sflci^tS, .'OperVjà Generale IJdme, 
" compVes'e vivissimo lutto I^I^zipnale 
.« perdi,ta gfande patijjotai If^eu.fi l j- t iò 
« O l r v i i ,pb''gS. ^, ,'Voi . pòbilissii]!^ 
" donna sentite ,Q.9,(i'̂ qglianze p 

... . '. JìiDZfini, presidente. 
. : . - ; i . , , ! , , , . , , 

,. . . .;,*,* 
Il Circolo politico operaio, h,a, in,vijitp 

iliSegnente.tslegiJlmwi}.; , , , ,' 
1. ' 'Donna ^/SleHa Cairoli, ,,, 

CapodÌBÌOnte"(Napoli)-
" ' ' " Circolo liberale polltibo-o'peraib''ùdi-
" nèsè invia'"condogliaiìise' oocasiOno 
"• raoHè lilustteCàmliione 'déiht)cr8zi«''i'. 

* 
• H - ' ' . ' n - ., , 

La Sqoletà dei' parrucchieri 'ha, In­
viato il 'segbeii'te dispaccio •• ', ' 

I)o»i})ai Elena Cuivoli . , 
• ' . -i Capodimonte (Napoli), 
- •" Società'parrucchieri'.Uditìeiesprirae 
« a Voi,"iiàbtlè Donna, imnienso' dolore 

'"pèirdi'ta .GrandeiPatriot'a, Wo Prasi-
";aenfe-,Q|io,i;ari()'„,' ' ,' ' " ' . ' " 

Marconi, presiduute. 

' Culrtili <'illik<lln» oi>or»i-l» 
U'iHÌ4('n«.' Ecco'il' testo della -delibe-
tàzioné'doi Consiglio comnnslle'di Udine 
oollàl quale veline conferita la citta­
dinanza onoraria 'udinese a U r i i t - -
i l i ' i t ó ( ' i i l i o l i i 

'S^ilùla' publaliijp '.del̂  18. dice*bre, 
^1878. presiede il 8Ìnda'oó,,b mm.' G. L., 
Pecile,. ^óp™ f.lfenla cpnsiglieri j'sono 
preafijti.,venti,sel, ' ' ' ' 

, ^Sppi», propqs.tfi ,,i|ei ..ppgaiglievi ^no)j. 
Nipolò ,MaBtiqf»i, e dott. ^m\o Billiji, 
appoggi.atai-|dai, qops. ,dd,tt. ^Cella, npb.' 
di-iPirtiqipei'o, Mvvocaii.,Be)'gbinz. B,JiIa-
lisani, ad,,u^?^nim'l,^|l, •venne, vptato _ il 
seguente ,, . , ' , , 

, IOrdine, 'io! giorno ' .' 
Plaudendo ai .pruvvedimenti presi di 

. urgenza dalla Giunta ,in occasione del­
l'esecrando attentato contro 1' augusta 

I persona de! nostro Re, il ,Consig,io 
prega la Giunta a f̂ ir doveroso atto 
di ringraziamento verso il valoroso pa­
triota , B c i i i v d i ' t I » CuU ' i r l I che' 
ebbe il fortunato onore di • salvare la 
vita per rita.lia tanto preziosa. 
' Deliberai inoltre di ooi(ferire, a , O c - , 

ne<t<>tto (/i«l<;<>ii là . c.ittadin.anza-
onoraria udinese., ., .. 

* 
„ ', , u. I • * ' ' ' ' 

..llj.tuljo 4i ,noma per la, ^orte i\ Gairqli-
'— Il dolore del Ha —,C,ri?pì a Donna' 

. , eienP-, . ' • . - ! 
". Roma 8. Giunse da Napoli, quasi; 

•inaspettata,' la. notizia . dell», morte dij 
Benedetto jCairoli avvenuta slamane a] 
Capodimonte in seguito a sinoope. 

La notizia stessa si diffuse tardi,! 
verso la una, e vi,produsse gramlissimaj 
impreesione. 1 

" Subito ' si ''èhlusero taluni negozi e> 
'altiì iil'alberaronb la bandiera a mé'zza 

aàia ih segno di lutto, tfa i quali il' 
graàdioèo'm'agamnò Bocconi. ' ' '' 'i[ 

" Ptìbbliobsai'Subito uh sttjjplemènto' 
ohe recava la dolorosa nuova.- ' ' ! ' " ' 

Verso lo una usci la Capitale con' 
poche parole di necrologia, dioendo di 
non voler oggi, ed fìna tomba appena 
apèrtaéi, iinprbcaro 'contro ' ooloto «he 
lo abbandonarono'Straziandogli l'anima; 
e atiooroiandogli'Oosi l'esistènza. i.>. 
. lersera a tanla. ora' giunsero dg Na­
poli parecchi telegrammi'' Ohe reoavauo 
come là malattia dell'illuatre-Jiatriotta; 
— già da lungo tempo sofferente"»*'- ' 
si fosBed'na tratto aggravataj-Ma'sfie-
ravasi'adohe stavolta di lidpépjl'B le 
perioolosa crisi; i ' 1 . - . ' . ; ' >• <• 
•I let-SerS' steàéa parti - per Naf 0" i ' 
deputato Cneohi' per assisterlo ' èegll 
ultimi' mòmeutiìi ''. . > • 1 -ì ' i ' 

Domani partlrauttt) verso, quella città 
i moltissimi-altri abiei ohb Benedette 
Cairoli aveva qui. ' ' • - • ' ' , • . . , ' , 

Prevedasi ohe'! funerali riesoiranno 
Imponentlssimi. V\ assisteranno..quasi 
tutti-i ministri, - ' • • • I 

La èalmaiper aspi^assa.volontà' del 
defunto, verrà Irasportàta a Grop-
pelloi -• ' I • 
•11 'Re inforniato subito della morte, 
mandò un. affettuoso è assai nobile te­
legramma a donna Elen»',' vedovar-. di 
Ciìroli, nel quale ricorda gli eminènti 
servìgi dal defunto resi alla patria. 
Afferma ohe il'!suo dolora è vìvìs» 
almo, i • • • . ' • . ' , . -• 

Anche Crispi' ielegrafò alla' vedova 
esprimeudo viVeooqtloglianze" a nome I 
del Governo. - '.-Ì.ÌI \ 
. 1.Inoltro, itejegrafi al'i.Codrflnobì, pre­
fetto idi ..Napoli,, avvertendolo .di: proy-
vedera subito, alle ,esequie. = le.'..qii»ll 
.verranno.fa'le a .spese tlell'o Stato. ^ 
• Benedetto-'Calroli era deputato.dalla } 
VII all'attualo legislazione ininterotth- i 
mente. Rappresentava alla Camera il < 
1 Collegio di Pavia. , . ' 

"Sa dal 1867 al 70 vice-presidente 
della Camera, .Nel 1878 presidente ,dèl ' 

..Conaiglio.dei ministri, e vi ritornò il 
12 giugno del 1879. , ; ' 

,AI letto di,inorle —Dopo la, cala^.lr'qfa. 

i Napoli ^. Al letto .di morte idi'.Cai-! 
ròl'i eraiiO raodoiti, avanti ohe spirasse, ' 
la moglie,'"! deputati Nicbtè'ra'e CòniSn 
aècorsl- a Cabodimonte appéna si èe'pĵ e 
della gravità dell'attacco. ' ' • ' - -

'Àvvoiiutia là-oataètròfe, ai recarono 
subito a Capodimonte aUche il prefetto, 
il sindaco, a l t re 'autori tà 'a 'una gr^nde^ 
folla .di araioì 'è' di curiosi, 'i ' • ' 
' Il sindaco Amore telegrafò'la triste' 

notizia 'a tutti i principali Muhièipi del 
Regno '' "' ' ' '' • • I 1 

, Il lelegr^imma^ del p.r.afetio 0|OdrdnDhi, ì 
, a, MoplBoltprlo. ' ' ,, | 

Roma 8. Éì ptilezzo di' Montèòit'orio' 
vpnne affisso il telegramma di''Cedron-! 
chi an'nunciants'la morte di Beiiedetto; 
Cairoli. • , , • , 

• I pochi deputati che sono' a R'omai 
vi si raccolsero esprimendo sincero do­
lore. ' ' ' ' 

•C'è un via vai continuo' Dell'atrio di 
Montecitorio. 

Il dispaooio del Re a Donna Elena. 

Napoli.8. S J ' M ,11 Re.ha inviato da 
Monza a donpa Elena Calcoli il se-' 

1' gnente dispaccio ; 
' " Il tristissimo annunzio sorprende ', 

l'animo mio con profondo dolore. ' 
•Non le rivolgo patole di conforto 

che non,saprei trovare e riuscirebbe' 
vana, ma ve igo a dividere con lei l'an ; 
gosoia dell'irreparabile sventura. 1.' i 

Io i o . perduto un amico siouf̂ o, un \ 
consigliera leale. - ' ' . 

Si è'spenta con Benedetto- Cairoli 1 
una famiglia di valorosi patrioti; ' : 

' Il iiflofdo di lui 'e del nome suo'vi-; 
vrà nel mio cuore e in quello della na-' 
zione, finché avrari ^'ità i sentimenti 
di patria, di onore-illibato e di ogi'ii 
più eletta virtù. ' -- - -
' A lei ohe'seppe meritare il grande' 
am'nre ilell'araióo mioi esprimo v vi3^ime 

-•liiU 11" .,; I " , "5 !:• Ì! !.,_i. . t'.i..'ii,j «4 I 
oondoglifin?e e.oonfeijro^.lei} oqstantfr e 
ri,^Bet|9B^,nji,»,atijioi$ip , , „ „» , „„ , y ,|, 

I .Jiippr^ll « «p?»? deJH ,Re(}l ^^p^ 

La Riforma annudilà'airhllliiia'Btó 
eè,?Br p«.Hàbile"òHe MdMM'i'ii'(%ÌÌp\i 
ai facciano oggi. - '• :'•' 

SdVébbS iifjiùààibilè oHe " ai-Hvassbp 
ZanaidèlH o'gli k'itri irilnlsW," " ' . '',' 

Crispi ha .telegrafato a Codft)H,èIi! 
èbeedendó'p'raóise'ttotiisie'.'''' "'i . ' ' 

' ••Il"ConbiglW'dei' riilnìètitì ' kdrfoa'téài 
alla: Conatìpa- aVevM tìèfab di ddmjSiBré 
l'fiitaeraU'di Gairbir i ' grfeaè " dèllb 
Stato, , , , ' , , " ' 

; 'MM-avendò il Re, è'8p'rèssi)"''i"!l8Ìsten' 
temente _l(de'eiaeirio"'o!iè'la" Kékl Caia 
tirovvedéase a|[lì liltinii' óliprt'dà'Ven-
dersi alla'satnia déll'illusiéé eàèmtc),"fl 
Consiglio non ha insistito n()n''vólen'do 
pi^ivafe' la lùeriid'i'la di' Càirdll'.'di't|ue-
sta suprema dimostrazipne'''3! effètto 
i^ei'Eè'. 7 ' ' •• • , , " . „ • • ; • , . ';.'! 

I TuHi i depuìail a i funerali. < 

' Roma 8. I questori della Camera te-
Isèrafàrono invitàAdd tiuiti 1 d'é^ntati 
•^a'àisgistere'ài fùnetali. " " • • • ' , ' 

La.Commsmorationft del slarnali ~ La 
salma — Il senato o U;eoiis)!|iitf,,d6i 

I ..fflinisiri. '. , i il,, . , ; , 11,..- i 
I • Roma 8..Tutti .! giornali di quésta 

sera oomBiètaorinO Benedetto'CairOli'.'' 
' ' U Difillo,, VOpinione),^ 'iV-!Fm/htllìt, 

la Tribuna, sono listati a bruno. '•"•' 
I Ahcbeill «lèrloal9,OssflVi>ato>'è'''rico-

.npiioe lo spirito di lealtA^e , dl.pdijipte--
ressa.dell,'il|uetrp,uqmo,.',. ,, .i; ; ,,,, j 

, .Gli pn.jZsnBrdeUi e,(Brin,„!»oltit e,e-
U(»tqri, ti^tti.i deputati ,preeentìfl,&)ma 
telegrafaroqe, co»dpgllftn'?!e,a BiOnnft g-
lena. ' ' ,..!,;,i 

' Anche, ia questjira, .dalla CjmérSi ' il 
I Sindaco,, le, Aesooiajipnl ..e,moÙii.Cineoli 
I oittajlini,,', hanno,. diretto, .telegranvpi 

di, oondogliauza, ^lla',,vedoy*inContessa 
i^-'f-o- • • - , . . , . .... I. 1. 1, „ 
. . L^esessore ^Astiànelli .rappresenteri 
ai funerali il. Munieipio. '-. „ ,1, ,,! ;, 
,iPartir8nno,,pBir,f^^poli ,ìp. rappyeseq-

tauze di molte. asBopiazipni,,,, ' , . ,.;, 
Stasera' non suonerà il solito copiqérjEo 

in Piazza Colonna. 
La' salma. dl''Cairòli'sarà 't'raepbr'livta 

a Groppelló," " . ' . ' • ' • -i > . .«'i 
- Essendo'ooUnro 'doirAnnunzIàfa, lutfe 
la guarnigione ' -di Napoli'- pdfteol|)e-
rà ai funerali. 1 .t •• .. 1. ... •'.•f''-. 
•• Il senato- ìnvierà il- vioepresidentSi» 

Stamane -,i(( Coif^iglio ,dei n»i«latri 
coiiformù;)|tp^pè|jtq gi|pJgsp,| |ioè ohe 
tutti i ministri partecipino ai funerali. 

A questo fino fu telegrafato agli on. 
Dodii, Zanardalli q GJoiitti..&l<'S i 

Alcuni ministri partiranno domani,: 
' ' - tddte 'ohè' ìf Ke 'dè l i |Wà"" i t DiiSa 
d'Aosta per- 'rai*pre*éètarlot'ai'>.flineralì, 

' Il lutto dell? qlltà natat^. i»i , 
Patìai 8,11 • prefetto' Sèftna 'ihà''an­

nunciato la mòrte di Oaiioli ootì iUn 
commovènte 'maiiifest'o'.': " i !• 1 • '. .».1> 

' ' É-indescrivibile'il dolore della èitta-
dinanza. " - " ' ' ' '••'• ' • ' " '•« 
'" Eorònb-spediti: dispaobi alla vedoVa 
di Cairoli'dal'prefètto, d'alia • Depilta-
zione provinotele araministrativa' e. dal 
Municipio. ' ' '1. •' 1- 1 ì 

Le case subito hanno esposto le ban­
diere abbrunate. ' " i n. > 

Domani si Tinnirà appositamente la 
• deputazione lirovinoiale per ' 'dolib'eWt'e 
sulle onoranze. . " , ' , 1 1 . 

Un desiderio,di donnat. Elepk.'-T->. La 
. ' Qorsa-ohiusa; . . . > . . .• ,., i 

; Napoli' 8. ' La àalmai .di Cairoli 'fu 

composta sai suo letto di •morte.' -''''• 
' Mólte corone! di fiori' filestìhi offerti 

dalla Casa Reale ' 'e 'dagl i amici ador­
nano la stanza. " ' -'- . ' ' 

•Nulla aiioora fu disposto-"per l aoa -
mera'ardente perchè donna .Elena 'de­
sidererebbe che i fanefali èi facessero 
a Groppelló per do^e ' eàaa vorrebbe 
partire domani sera accompagnando la 
salma che sarà imbalaamnta at'asere, ' 

La Borsa è obi usa in segno 'di 
lutto. . - - , ' . 1 ', 



IL F R I U L I 

GOBRIEflEJPOLITICO 
COSE D'AFRICA 

La ritirata di Rat Aiult — La Banda di 
Otìiib — La ltiiii{igralurB all'Atnttra. 

Notizie da Maaaaua racano ohe Ras 
Alula che dicevasi .<a Taconda ritirasi 
inveì!» più al Sud ìi & gii tornato u 
Mck«ll6 liisiììando sèar'se forze sUll'alti-
piai.o di Emtiaciò, 

1 campoiienti la banda di Debeb Ad-
mandarono di passare sotto la dipen­
denza diretta del Comando. 

Ad Asmaru la temperatura massitna 
i di i'à ctittigredi, minima T ceutìgradi. 

La saluto delle truppe ò buona, i-

La prima seduta dell'Alia Corte di Giù-
«tizia In Franola — La requialtoria 
di Be«urepair« oònim Bouianger, Ro 
eheloi'l « Diilon, 

Pai-ljì H.-Alta CòMe — L'ipUollo 
nominale, è chiusi). 

Vbtitisei ì senatori qon risposero al­
l'appello. 

Il canpelliera legge diversi documenti 
di procedura ascoltati con grande di-
leuaio. 

Il procuratore generale prende la 
parola « pronnnoia la requisitoria di­
cendo che a hella posta il avo atto di 
accusa 6 mi/itu sommano. Volle dire 
poco, 

.Malgrado questa discrezione gli ac­
cusati credettero di rispondere. 

, Ora dirà tutto e proverà tutto, con­
vìnto, che fra alcune ore si farà una 
anpia.luoe. 

La requisitoria cuinincia a stabilire 
il complotto. 

Dice ohe }3oulangc'r «1 assicurò il 
concorso degli agenti segreti da'qaundo 
fu direttore .della filnteria per propa­
gare i tuoi ritraiti e la sua biografìa. 

Parigi S. Alta Corte — Il procura­
tore genti'ula segue quindi : lionla.nger 
a Tunisi lercó assumere In parte di 
viceré annullando V'autoriti dal -resi'' 
dente.generale. - " 

EsHinina la condotta di Bonlanger 
come ministro della guerra accusandolo 
di essersi sempre servito di persone di 
una iininocal ii, assoluta e . di scioc­
coni. 

L'udienza è sospesa alle ore 3,4(1. 

Parigi 8. Ripresa la seduta dell'Alta 
Corte il proouratdre dimostra la stealt& 
di Bouianger che domandò al prst'etio 
di polizia di processare l'editore d'una 

. dello sne bibiogiafiedi cui egli stesso 
era editore. 

Elogia Sanssier che si tentò di scac­
ciare dui Comando di Parigi — Mo­
stra che Bouianger nulla fece durante 
il suo ministero né per le baracche 
alla frontiera, uè per i fucili Lebel. Il 
pritouratore parla quindi di Rochefort 
dimostrun lolo complice dì Bouianger, 
nel complotto, e di Oillon, altro coma 
plica dì cui critica la vita privata im­
morale. 

Parigi r<. Il procuratore conclude: ora 
che si conoscono gli attori de l^ rap­
presentazione . si potrà seguire la rup-
prescntazliine stessa, li seguito della 
requiaÌKiria a domani. 

DALLA PROVINGIà 
(^iTlllulf) 7 iigusto. 

Cosa amministrative — Lagni e incidenti; 
— Scuole — Musioa saora. 

Dunque sì, ò proprio vero, MI Times. 
cividalese ha lanciato.la sua tìojnba.... 
di Olirla. A corto di ragioni e mal fi-' 
dandogli delle sue stampelle chi uonlra 
miglior voler, voler mal pugna, dà 
ricstio ad una fun't'arouuta tuie che 
sbalurili addirittura gli abitanti fortu­
nali della ex sede di Alboino. Vi par. 
poco ? 

11 tale d.itlor in lettere, lìosaidente, 
anatomico, astronomo, commediografo 
e che so io, inosiìo a compassione deli 
g ornaluccio, vola in suo aoooorao e-
vuotato il sacco di tutte le piiX avn-
riate cognizioni tcrapeuiiche, ìdrogra 
tiche e patoligiche, ullestìuce un ve-
!>oicante per Julius, Figuratevi che ci' 
bonu stati de' bonari che hanno giu­
dicata la. papperà, fattura uientomeno 
dell'egregio pubblicista Vittorio l'o-' 
drecua, e, badato, di più ancora del ce­
lebre cuinmudiografu cav. &• G^alliua. 
Via, siguuri miei vi corbellate? Come; 
volete iittribuire a questi bravi scrit­
tori, la più dozzinale scribacchialura, 
che possa uscire da penne mediocri 
e di nies.ieru'r' Non arrivano n tanto; 
- e oiedii (ilio ben a più ulti allorr 
aspiri colui cUe con/hzi'onò que). pa­
sticcio di maccheroni. 

iMi scusino i citati autori, ai quali 

professo tatto il mio l i s ^ t t o , se ho. 
dovuto setVifmi del loro nonie por 
soddisfarò .'alla vaniti ostentata di 
quel... crociata die sottcìi'ia firma che' 
segue, vende'la una merce a ^neficia 
di gonzi. ;„• ' ' ,. t 

Dopo oi4.i«!''ito..l lettori del Friuli 
a riassume)^'tutti''gli.:articoli che dal 
gennaiblai) .Oggi ho litànipató su 'co-, 
deste colonne, e "poi giudicare il va­
lore di quella lettera umoristica che, 
vorrebbe far credere Gividale unft conca' 
d'oro. , 

Io h'o provato che l'amministrazione 
comutmle di Clvidalo ha un debito di 
oltre 100 niila lire ; è'cnrioa di tasse, 
un'amministrazione rovinosa senza Ideali 
senjia cnuososuza de' veri nostri bisogni 
e dèlie.esigenze del nuovi tempi, 

liu serlttore straordinàrio dei Fo-
ritHy'uìi'i, cQn una dabliénagjiné vs-

"rSihentft at'sqnipedale; viene' a "dirvi 
ohe a Cividala al aprono negozi, si 
iiinngie, si beve, si fuma il sigaro e 
quindi da ciò si. d.ebbe inferire che 
llanuniuiatrazinnu comunale sia in auge. 
Oh potenza di certa logica a pane e 
formaggio ! > 

dei Forunyulii,. a cago della 
iimmlnistrazione. 

V? de hoc salii per.oggi. ; 

1 so'òi del Circolo màalonle sMtigil'ano 
perchi la baiid^ civiiaa snona sofApte 
in piazza Giiiillo Ge^re, Cosi si .v.iinle 
«n sempllcd '.f^ivoriiieiA'ov mentte"gla-
stizia inaeiinèrebbe che la liatida suo­
nasse altornati'famente in pinziia Paola^ 
Diacono e Giuli» Cesare, affiaohà t u t t i ' 
possano vivere e guadagnarsi II pupelto 
nel tempo 'stes.so che il pubblico si di- I 
verte, E noi, trovando giusto lì lagnò, 
lo giriamo a chi di ragione. 

Cosi pure-invitiamo ì^ guardie che 
farse erano i dorc^iru sàbato s e ^ , che 

.Vietino il girare dei mutabili t,ci sui 
dove ci sono i pubblici spettacoli. 

In detta sera due curri di fieno erano 
rimasti impigliati nella folla odti ma­
nifesto pencolo. 

Provideant Consules, 

piacere che i programm.i vennero svolti 
egregiamente con', risultati', soddisfa­
centi. 

Mi rallegra qnlndl cjll'ssimiu signo­
rina Contarina.. Murerò-, Direttrice e ' 
colle singole ingegnanti, èibi tutte as- j 
aieme ioréaaoo tjtp serfi di docenti che ' 
tengono alto il .'prestigio dell'educazione I 
ne t l | c i t t ì sacra al. unito. diiil,e.lettere | 

' « d e g l i 'ifrùdi seri," att'i'kv'er3o"là'* età | 
più' diffioili CI) iiggigioinu al diapason \ 
dcUa'scofasticu furiuiiu. | 

Lunedi n. s. i nostri barbieri fecftro 
un'a brillante gita- eeoondo la consue­
tudine. 

Alla stazione di Cividale nell'albergo 
annesso ci fu un'ilbbuntlanto banchétto 
liei quale ci furono ilei brindisi. 
'. Il '̂ éig. Ferraxzi les.-se un disuorsotto 

umortstioo molto-npfil'uiiV'o, ( m i salii 
della sua magici v,;liiil.i da prinuii fi­
garo cividalcse. 

Siamo arrivati al punto che 11 fatto 
per cui i cittadini ai danno a gaz­
zarra (ciò che non 6 vero), costi tniscs 
una prova della ricchezza del Comune^ 
0 .meglio, tal fatto legittima le tasse, 
le imposte, i balzelli I Avete denari '?. 
dunque pagate. 

Lo Btrucco di quella poppolata è 
questa deduzione. La trovate voi. di 
vostro genio'P Io mi divertirò a vostre 
spese. O m o sapete che Foruinjuli non 
sa che s i 'd i re ; tanto è cunfusu e.scon-
fitto, K malamente afferma ohe i mer­
cati sono fioridi ; giacché la realtà in­
segna ohe da. pochi anni a ' ques t a 
parte, S. Giacomo a S. Michele, sono 
lettera morta, od .anche 8 Martino sia 
per tirare la cuoia. JS tolti gli ultimi 
sabati del mese (con molte eccezioni) 

Uno spiacevole incidente avvenne in 
Cimitero ai funerali, del giovine, Pan­
ciera. 

10 era presente ed ecco nome an­
darono le cose. ,. 

11 giovinetto NavigK compagno di 
scuola del defunto, doveva leggere un 
iiirettuóso addio. iV[a non conoscendo \, 
riti della chiesa, antecipò, «icubò il 
parroco mona. Zanutti, gentilmente 
gli disse : aspetta caro che faccia Iti 
esequie e poi leggerai io tue parole. 
Terminato il primo Oremus, il fanciullo 
riprese la lettura, .ed il parroco insi-
stotto per le esequie un po' aspi-a­
mante. 

A questo punto due operai prote­
starono vivacemente e da qui nacque 
un putiferio, elle ' si couveitl In uno 
scandalo deplorevolissimo, giucche era 

a Cividale mercato non indica fiera impegnata la giovinezza rappresentata 
ma lucciola. Invece di stare tanto alle 
scienze madornali del Cafiè S. Marco, 
dovrebbesl attendere alla riparazione 
dui nostri mercati (l'unica positiva ri' 
sorsa del Com.une). 

K circa alla tasse, non meno di 200 
l'icursi furono tra una tassa e l'ultra 
prodotti ed al,Municipio od alla Depu-
tar.ione provinciale ; sicché in Preti;t-
tura non si pensa cosi roseamente delle 
nostre finanze q. dei nostri criteri am­
ministrativi. 

I ii.iglioramenti edilizi privati sono 
un'aperta condanna ' della noncuranza 
dei Municipio il quale in ogni lavoro 
porta ' lo 'spese all'impossibile e non 
meno di tre o quattro 'progetti occor­
rono pei aoddiafare l'alto concerto dei 
nostri palrcspaln'iv in guisa che lo'lire 
vanno a migliaia prima di porro la 
prima pietra. 

SoU' glorie dell'amministrazione le 
continue sconfitte nello cause civili e 
penali. 

E vanto del Comune la molestia ai 
pacifici cittailini', p^r sofismi d'ornato 
e per. pascoli abusivi. 

Smeiitiiemi, ed allora anche io cre­
derò .che il. panie del diavolo farà sca­
turire latte e miele, ed il Natisene 
darà tocio comò quella che in di di piag­
gia partori-'icono le famigerate guidovie 
(altro sovrana portato dal genio di 
questo governo funesto). 

da molti scolari che accoinpagnavanu 
il feretro. 

Un (qiiivoci) produsse tutto c.6 e 
ad ohor del vero non possiamo incol­
parne il prete totalmente. ' ' 

Volete l'accompagnamento religioso ? 
ed allora nnifurmatevi al rito della 
chiesa. Per un paio di minuti di più 
non'ci va la vita.' 

Monsignore ebbe il torlo di usare 
di troppa acredine col ragazzo che non 
aveva alcuna colpa, 

Del r(i.slo se deploro^ il trattamento 
verso il rbgazzu (ciò che fu causa della 
dimostrazione) non posso neppur ap­
provare il. contegno irriverente dei 
presenti di fronte alla bara di un gio 
vinetto che non poteva essere oggetto 
di reazioni partigiane. 

I più laidi in.sulti uscirono dalla folla 
Indigiiaca ed eccitata senza rugimie, 
nei riguardi del parroco. Ed io, iiuche 
su. questo punto, non ho parole ba­
stanti per stigmatizzare la. triste con­
suetudine di prendersela .con un vec­
chio veneranda (a.,parte la questione 
politica) che vide nascere tutte le gè-
neraziiini (pressocchó) presenti al fu­
nerale. 

Sono altri modi per provvedere a 
certe esigenze della moderna civiltà. 

Alla, fine dei conti (e chiamo testi­
moni le pei sono dabbene che i;3,'erano 
vicine), nel caso non venne recata of­
fesa alle nostre libertà..Tutt 'al.più si 

i É annunziata clamoinsamente li com- i 
parsa della Ganzetla di Venezia con I 
corrispondenze da Cividale. 

Noi non temiamo. — Ci basta il 
Friuli. 

Julius. 
' l ' r icCKliiKif 7 agosti'. 

* A propositn di una deliberazione. 

A proposito di una seduta del nostro 
Municipio per la custruzione del ponte 
sul Cormur, noto che quella delibera 
lion'si può chiamare regolare perché 
vi diinenticaraiio l'appiièazione dell'ar-
ticulo dodicesimo'. 

Ad onore del vero però devo dire che 
In seno del nostro consiglio coinunalu 
vi sono d Ile persone che sanno per 
bone il loro mandato, e quindi adili-
mostranu buon st^nso, oìò che non sì 
può dire dei signori consiglieri di Col-
loredo di Moutul'oano. 

in data ìi corr. su questo giornale si 
volle far conoscere uua deliberazione 
dei signori consiglieri di Montalb.ino, e 
la notizia, perché, troppo grossa venne 
pubblicata con tutto le riserve possi­
bili. 

Ora dunque piisso assicurarvi ohe la 
notizia 6 pur troppo vera. Ma quei si­
gnori (li palazzo non sapevano for.ie 
che quella seconda deliberazione' dnvea 
venir annullata pur forza,di leggo'i' 

I Davvero' troppa ingenuità. 

G. B. L. 

GHOMAGA CITTADINA 

Sono poi certificati lusinghieri tutte , ,̂  lamentare .un'eceasivo zelo dei 
le rectiminazoni che in pubblico ed Si,,tti della chiesft in, maieria tunera-
in privato si tanno all'indirizzo del 
l'attiiale reggenza. 

E basti per oggi. 
Quapto, por all'illustre , uomo che 

Bjjogha'. al potere, tranquillatevi, esso 
non vi arriverà',-'né'lo'scopo di questa 
polemica è tale che din luogo a questi 
sospotti fanciulleschi. Non sono perso­
nali . le mie corrispondenze. Spezzerei 
la penna piuttosto. 

Io l̂on ho bisogno di ncssnno>pcr 
dire come la pensa e come una pra­
tica conoscenza delle nostre cose e d^i 
nostri uomini, mi autorizzano a giu­
dicare. 

Chiedo il boltesimo airottimo gior­
nale che accoglie da 8 unni i miei 
scritti. Dica esso quando e come io 
sia stato schiavo di Tizio o di Sem­
pronio Non sono ' avventuriero io, e 
po.-so quando lo voglia il leggiadro 
difensore di questa amministrazione, 
giustificare la mia posizione. Faccia 
altrettanto il Forumjulii. lo e non 
altri sono responsabile di quello che 
scrivo. 

MI accusate di aver preso di mira 
uno, per sostenere un' altro. È falso, 
lo hii una sola mira. L'economia e la 
fioridezza della mia patria e dei miei 
concittadini. 

Quando.voi accetterete questa maa-
siiBU, VI inspirerete ad essa u al dis-
aopra di ugni panilo accoglierete i cri­
teri che mi guidano alla lotta, e trove­
rete iii me un' onesto appoggio, giac­
ché i cittadini ve lo daranno, sia Giu­
lio sia Pietro, sia miigari il Direttore 

wafk \a. mail 
ria. Ma e ò non è punto da giustifi­
care 1 avvenuta scenata alla francese. 

Veda il Municipio di jirovvedere ad 
un direttore delle pómpe funebri : sta­
bilisca un' incaricato del Municipio a 
tutela del"ordiiie pubblico : cosi si evi­
terà che \& pi'iizza abbia 'a 'contami­
nare il decoro di una città colta .e ci­
vile come la nostra, entrando in cose 
che non le spettano e che molte volte 
prende nel senso contrario. 

Pensate che io son.i franco in tutte, 
le mie cose e non faccio mieterò dei 
mie principi. Amo la libertà colliordine, 
la p.itria sopratutto: ma sono nemico 
dell'iifgiuslizia o dello dimostrazioni 
senza fine. 

Comprendo che '1 prete in parola è 
impopolare perchè intransigente — 
ma — sul fatto non si.. può scrivere 
diversamente. Siiimo vigili'custodi delle 
nostre libertà, e non cediumu un lembo 
di terra italiana conquistata coi san­
gue dei martiri ; ma siamo seri, non 
fanatici. 
. Allora godremo dei benefica della: 
nòstra unità'nazionale e della vera-e 
seiitita libertà. 

Duole poi che sia avvenuto lo scan­
dalo anche ne' riguardi della sventu­
rata famiglia che nella dimostrazione 
della cittadinanza aveva provato, un 
lenimento alla sua sciagura. 

Dall'esito degli esami finali delle; 
scuole femminili, iibblamo uppt;eso con 

« i r l i i i i o i i , 11 Gioi-naladi Udine, nel 
suo numero di jeri, ha un assennato 
articolo circa-il modo col quale la So-

1 oietà delle ferrovie meridionali eser­
cente la rete adriatica tratta la Sta­
zione dì Udine e con essa la città 
nostra. 

! Ben giustamente si osserva, che 
mentre, per il mercato di S. Antonio a 
Gemona la Società suddetta accordò 
una proirazione nella durata della va-

. Udita dei biglietti di aridala e ritorno, 
per la fiera nostra di S. Lorenzo nulla 
si fece. 

L'estensore dell'articolo del Giornale 
di Udine ha sbagliato invece laddove 
•,'il'(ce che p'er'ultehére ;l'ÌDteiità> non ba­
sta avere ad ispettore generale delle 
ferrovie un friulano ed a segretario ge-

I neralo del ministero dei lavori pubblici 
• un deputato del Friuli. Tutti sanno 
i cho l'on. Di L'enna e' l'on. Marchiori 
' hanno ciascuno fispettivamente cessato 
I di coprire i detti diie ulfici. 

• Noi non dobbiamo aver bisogno di 
I santoli per ottenere quello ohe si ac­

corda al centri minori. 
Noi dubbiamo invece for si che uno 

de', nostri onorevoli in Parlamento do­
mandi stretto conto al Ministro dei 
Lavori pubblici del modo col quale 
rispettoraio Generale la.soia che siano 
traitati gl'interessi della nostra città 
dalla Società esercente la volo ,adria-
tica. Noi abbisogniamo che si ficcia 
l'ompreinlero in pieno Parlamento che 
Udine deve esser trattala come le altre 
città cansurello e non alla stregua del 
più ìnfimo villaggio. £ che ciò stret­
tamente necessario sia dal lato morale 
come da quello economico lo prova il 
fatto receme che citiamo. 

Giorni sono i giornali annunciavano 
che in breve saranno attivati dei bi­
glietti circolari pel Veneto in servizio 
cumulativo fra -la Società esercenie la 
rete adriatica e la Società veneta Sono 
tre viaggi che comprendono, raggrup­
pano, in modi diversi Bi^llano con Schio 
con Monselìce ecc., ebbene Udine non 
vi 6 in alcun modo compreso Se ai 
delti viaggi circolari sì è fatta una 
punta per arrivare sino a Belluno, che 
é testa di linea e qu ndi non da modo 
di riiornare per un'altea, lauto meglio; 
ma a parte la m.iggiore imporlanza com­

merciale, sì doveva fare in modo cheì 
detti viaggi circolari giungessero per 
la vecchia linea Casiirsn Coclrolpo sino 
ad Udine per poi ritornare a Mestre 
per l'altra, Palmanòva-Poriograaro-Ca-
sarsa. 

Se tutti dobbiamo ointribuire con 
eguali forze ai pubblici pesi, ragione 
vorrebbe che anche iti parte eguale 
agli altri d vressiino usufruire dei be-
neflct. 

'K ritornandu alle prime modse, pos­
siamo assicurare il Giornale di Udine 
che e il Municipio e la Socielà pei 
pubblici spettacoli avevano replicata-
mente fatto istanza alla Soo.età e,<er-
cente la lete ndrlntioa perché oltre a 
prorogare la validità dei biglietti di 
andata e ritorno pei giorni di mercato e 
delle corse di cavalli e all'istituzione 
di simili per le stazioni non ordinaria­
mente abilitate a venderli, fusseio an­
che dalla Società medesima attivati in 
due 0 tre giornate, dei treni slraordi-
narii da Pailova o Venezia con prezzi 
ili favore, come si usa aopra altre linee 
pure della rote adriatica. 

Tanlo in un caso- che nell'altro la 
S.icietà dei pubblici pottacoli assumeva 
di rimborsare alla ferrovia le spese 
per gli avvisi necessari. 

La Società i^sercénte la rete adriatica 
ha risposto che essa non trovava del 
suo interesse l'attivare i detti treni 
ainiiii'dinarì e che per prorogare la va­
lidità dei biglietti di andata e ritorno 
occorreva che ci fosso chi assumeva le 
spese di stampa! 

Storico, ma varo ! Vedremo se richia­
mata a leggere II carteggio troverà 
che tale spesa le era già garantita. . 

Ma intanto slamò al secondo giorno 
della fiera, e quindi per questa, torna 
umai inutile qualunque dèi Viigiietti 
d'andata e ritorno; posdomani sarà la 
prima cors.i e so oggi nulla di nuovo 
sarà un,nunciatii, i biglietti (e,stivi di 
andata e riturno non a v r n n o chu la 
solita validità a tutto il lunedi,' 

E dire che le ferrovie auétrìtiohe 
sulla linea Trie.ste Cormons hanno .ic-
conlato degli speciali biglietti di andata 
e ritor.o per (luesta oiroostunza., Sa-, 
rebbe proprio il caso di dire che si 
Slava meglio quiiiido si atav,i peggio 

i ' o i 'x i i « n v i i l l f . Per la corsa dei 
fantini di domenica prossima sono In­
sci itti IH cavalli e quiniii ci sarà.ino 
ire batterìe da sei cavalli l'una, 

lersera in Giardino, gr.inde'concorso 
dì gente, [ntervennero molti dilettanti 
con eccellenti cavalli e vi furono- pa­
recchio vivissime gare che riacoS'-iero 
gli applausi degli spettatori. 

T i - fv i i 8i»i-clit i l I t e r g l i 8|i('<~ 
l u « o l i «Il ' f!i< l.i»cf-ii '£». La So­
cietà Vene.ta ha pubblicato il seguente 
avviso : 

Allo scopo di favorire il concorso del 
puliblico agli spettacoli che avranno 
luogo in Udine neit' acca,sione didia 
Piera di S. Lorenzo, questa Direzione 
ha disposto ptir l'efiettuazioue dei se­
guenti treni speciali : 

Nei giorni di domenica 11, 18, '25, 
giovedì 29 agosto coir, e domenica l 
settembre p, v. 

Treno speciale da Udine Porlogruaro, 

Udine ' partenza 9.U0 pum. 
Risano' „ ' 9.18 ' „ 
S. Maria la Longa „ 9.29 „ 
Palmanova „ 9'39 „ 
3. Giorgio di Nogaro „ 10.5 , 
Muzzana » 10.17 „ 
Palazzolo V. , 10.26 „ 
Latisana „ 10.42 „ 
!b^ossalta - »- 10.67 , 
Portogruaro arrii^o 11.10 y> 

Nei giorni di giovedì 16 e martedì 
27 uorienle : 

! Treno speciale da Udine a Cividale, 

Udine 
Remanzacco 
Moìinacco' 
Cividale 

partenza l'i.'ió ant. 
» la.ao » 
i> 12.u9 „ 

arrivo 1.6 ' . 

Treno speciale da Udine Porlogruaro. 

Udine partenza 13.30 ant. 
Risano „ 12.48 , 
S. Maria la Lunga „ 12,59 » 
Palmanuva . 1.9 „ 
S. Giorgio di Nogaro „ 1.35 „, 
Mnzzana » 1.47 .„, 
Palazsolo V. „ 1.66 „, 
Latisana , 2.11 „ 
Fossalla „ 2.26 „ 
Portogruaro arrivo 2.39 „ 

Avvertenza •— I prezzi e le norme 
per i biglietti di andata-ritorno riman­
gono quelli fissati per i giorni festivi. 

C o n g e d i « « ' l i l n i n a t n d i 
clHNial- Il 10 agosto comincerà il 
congondamonto della prima categoria 
della classe 1R66 oiin ferma triennalo 
e (|Uella del ltj(ì7 con funna biennale. 

Nell'ultima settimana di agusto si con-
geileri la clas-sa del 1865 di cavalleria. 

1 militari di prima o seconda oatogo-
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ria dell» classa 1854 8 §5; 9 la terza 
categoria 1868 e 67, Isaranno chiamati 
per 16 giorni per il 15 settembre. 

I sottnfflolali si dovranno presentare 
il 'À9 settembre. 

II congedamento avverrà l'8 ottpbre. 

Vr» f<-ul«>il. Essa ha dieóiaset 
t'anni ; Ini ne avi'A , appena undici e 
questi due fratelli abU»»'! in Via Cor-
tttzzls al. ni 4 ai bistiool.mo ,'p-r eòke 
da,nulla', Sono tìgli di certo Passalenti, 
assente, e la madre iernutte, verso la 
IjQ,̂  era ancora in giro a vendere frutta 
per gli esercizi pnbb'icl. 
. 'Fratello e ^oretln s'abbaraffurono; 
il ragazzo prése su ,un coltello e iiislla 
osÈurità'inetti un colpo ; ohe ànd6 a 
ferire, non iievemente, alla' mano de­
atra Is sorella^ la ijuale dovette re-
ttórsi a farsi nibdicard all'Ospitala, ovo 
ii6 avrà per sei giorni. 

','•'Vloli'ii;'!!'- <•(! nl'."«-N<«', Ieri nel 
pomeriggio sul mercato e preoia.imente 
In '<}uello dei cavalli avvenne an^ scena 
di Violenjse fra «^9, di «jaei proprietari 
dfbavalli ed un sensale ohe aveva e-

• stratte anche la ronca per colpire ,il 
sno avversano. — - • • ' r ' • ' . i ; 
: -Venne subito arrestato. 

l ' w r r o r«i iu 'br«*. Ieri, come si 
sa, ebbero luogo i funerali del sacer­
dote Francesco Bossi, e in tale occa­
sione fa dato vedere il nuovo carro di ' 
prima claiise acquistato dalla Impresa 
d ^ e Pompe funebri. 

# u oggetto di sitimi à'2fiàiiB,da partCì 
di lu.to il pubblico che mai sì stanoav.i 
dui decantarne la bellezza e la ric­
chezza, 
f' Il carro fu costruito a Vienna e 
Wgsta circa sette mila lire. 

AtU d e l i a l > « l | i i i ( a « . B»fu< 
« l i i f l a l u «li l ' i l l n i - . Sedute dei 

^ gtota(,aa » 29 luglio 18.-.9. 

• ! jLa! Deputazione provinciale udita la 
' relaafo^ie del oav. Milanese 'Sulla vi­

site fatte ai vari manicomi succursali 
dèlia, provincia insieme al medico di­
rettore oav. Celotti allo scopo dì de­
terminare le rètte pel ln89, constatato 
il regolare andamento di ciascuno di 
essi,'dopo di aver stabilite le rette pel, 

'^'Wanicop^i' (di', Pordenone,. Saoile, Sytto-
'selvà" e Qeìnbna, e' sospesa ogni deter-

, ji^uinazione m ordine alla retta per 
. quello di S. Daniele deliberò di, tr.bu-

lare uno speciale, elogio al dott. Sia-
cqm.o Vidoni medico direttore dell'O­
spedale .di S, Daniele ed al sig. Fan-

,i,tonj don Giuseppe direttore del mani­
comio di Geraona, riconoscendo in loro 
il merita principale dell'esemplare fun-

.zionaipen^o dei due istituti.e. lo svi­
luppo lohe • andò ,assumei)do il lavoro 
affidato ai poveri dementi. 

Venne deliberato il progetto di .bi­
lancio preventivo per 1' esercizio 1890 
dell» Amministrazione provinoiaiecolle 
seguenti finali risultanze cioè; ' 

Passività complessive L, 1,940.739.03 
Attività id , 1,0U6,296.32 

Differenza h. 934,442.71 
da coprisi opn cent. 6u addizionali alle 
imposte fondiarie dirette iu principale 
d i ' ! / : 1,562,404.51. ' • 

Autorizza i pagamenti ohe seguono,' 
cioè : ' • , ; 

— Alia Presidenza dell'Associ azione 
'.' agraria Friulana di L. 1000 quale' 

quoto dell'anno 1889 per impedire la' 
• minacciata invasione della filossera in 
.Provincia. 

. ;, - . ' .Alla Presidenza , della Commis-
«ione per promuovere il miglioramento 

• 'dellti: Irultioqltura .di L. 1.600, quoto di 
o'oXcô s'j) ia|là .ap|sa p^r l's^nnò.' Iiil89. • 

— Al Ricevitore provinoiaie ed a 
diversi esattori comunali di Ij. 4310.82 

Vin.oan^a làs'eg'niape'p. il stipendi di lu-
' glio fld" agósto' 188? ,i dovuti al peiso-
'bèi adde'tto'j'.al.!M)aon.- governo delle 

Btrad? provinciali. , . 

— A diversi esattori consorziali di 
.. h. 9925 per assegni,da erogarsi nelli 
.^Stipendi del 3.o trimestre' 1^89 s()et; 
[, ianii ai gtaduuti « guardie forestali. 

. — Alla Presidenza del Civico Spedale 
di ^, Daniele di L. 2984.35 a saldo 
do'zs îne maniaci accolti e curati nel 
5J.0 trimestre 1889. 

— ,AH'Xpapresa della Pietra Gio, 
Battista di, L. 2248.79 per forniture 
e lavori di manutenzione della atr da 

• provinciale Monte Croce nel l.o tri-
;'meslre, 1889.' ' ' 

,— Alla ,Pi;eBideMa del Comitato 
, centrale della Crocè rossa' italiana in 

fioma di L 100 quale decima ed ùl­
tima delle azioni sottoscritte dalla Pro-

"vinèiii.;' ' . ' ' ' . 

jufono inóltre deliberati altri affari 
d'interesse della Provincia, 

^ P4>rl4|f«|l4», Gì viene segnalato ootne 
[• ililfaijgo vicino'al lavaVoid in 'Vià&caiì ; 

zan», versoli» piazzetta d.'ll» Cisterna, 
coat'itnlsoii mi ' pericolo ai passanti ove 

[ le donne là lavano e insaponano. 
Spesso 8tio.'eile ohe qn^lcuno abbia a 

•j''ailrtiooiolìi,r(t'4 malàiAuiite'cadrtèi" hàvvi. 
bisogno qiiiidi di un provvedimento. 

Stazionejli Uàìne — E . latitiito Tècnico 

Agosti 8 ora 9a 

ll»r.riil Ilio 
j allumilo 10 

liv iivl mure 
' Umili' riìliit. 
> ijtiila d. cielo 

.Vrquiicad m 
j |{(lìi-fzioiio 
' iiial. ili m 
] lenii. l'Oiitig 

ore ,*) p . n., ixliii- 9 
^ *|0M a un i , 

734.3 75.',7 TBl 9 7B0 4 
50 -40. 57 . 60 

iiìisto a rii'oo misto aetum 
13 
8U SW SE t-E 
15 5 ;j 8 

Ss 4 27.4 23.1 24.8 

rciijpiirHturH min'rtiH «li'nptrin'2Q.1 '' 
Mini iiu encriiu nella uotie 19 7. 

'•"«••••«••«lUiM» »a<-t<;»Hco del-
rUtlioio Centrale di Uóma,' — Eioe-

Vuto alle. ore ó. pom. del giorno « 
agosto. 1889 ; • i . 1 1. •' 

Probabilità ; 

Ancora venti deboli sdeoialinontB del 

IV" quadrrantei cielo sereno; tempe-

, raiura sempre el6vat|: 1 , , . , ì 

f Dall'Osserv. Meleorioo di Udine) 

,£|||i;y;r,il%lif>»(!nt<>> X nipoti , e 
là'éoèiÀta del''defunto 'aadérdote'Rosài 
Franoesoo, commossi ringraziano tutti 
coloro ohe oonuqrsero a renlere più so­
lenni i funerali, e dimostrarono di 
partecipare al dolóre della famiglia: 

V A R I E T À 

I) Deputato prqv. 
^dlisàrii ' ' ' Il Segretario int. 

(f. di Caporiacoo. 

-Nel trattato giocondo De Verginitale 
virginuin stata et j'ure scritto da un 
dotto giurista germanico, Enrico Koru-
mann, autore di un libro anooi; più cu­
rioso e ricercato (Afons Veneris; Frank­
furt, 1614), si accordano alle donne 
nate nelle seguenti 36 città italiane, 
aitretlsiiti epiteti. Noi non s/ippiatno 
Invero quanto il Tedesco abbia còlto 
nel segno, e se quelli aggiunti si deb­
bano anche oggi .regalare nWp diihne ; 
net lasciamo perà' volentieri ai curiosi 
Settori, olle abbiamo in queste liiuatri 

. città, la conferma o la coniutazione.,.: 
I Sen'enses, pulchrae • 

I Plorentinac, delioatae 
perusmae, elegantea 

fiajelanae, forinosae. 
j Oosenlinaé, ohstinatae ' • ' ' 

Beneventanae, rusticae 
1 Bononiennes, arrogantiusculae 

Mutmeiises, benignaa 
Cesenales; rapaoes 
(?e)it(«nse5isalaces 
Ptacentinae, diflioiles 

! Mediolànensesi urbanae 
Pedemonlanne, prucaoes 
Veronenses, gr^tipsae 
Briaienses, diligentcs 

, ' Formianae, speoiosao • -
Liwenses, oastae 
Pislorienses, faoiles 

I , Romanae, graves 
Cajwanoe, auperbae 
Neapolitanae, sollioitae 
Brundisinae, inertes 
Ferrarienses, avidae 
Ravennates, humanae 
Urbivales, aflabiles 
Fr'ecntfnaé),'constali tea 
Pannenses, avarae 
Papienses, lucri oupidae ' ••' 
Lnudenses, snperstitipsaa 
Cremonenses, sTumtàósào' 
Tarvisanne, &lotypaé 
Bergomates, astutae 
Arelinae, tenaees ' ,.. ' ' ' ' ^ 1 
Puleolanae, bellae 

, '»'..Ve*ie/ae, petnlantea "' 
(7('em^ns(ss,!fallacea 

Ciò che mangia lo Shah. 

Lo Shah. a detta di ohi lo avvicina, 
ha dell'originalità tanto nella scelta 
dei cibi oh« nel metodo di mangiale. 

Nass'red-.Din è dotato.di un appe­
tito fenomenale — mangia a brevi in­
tervalli — e sempre da yero Gar-
gantua. 

Beco la lista di quanto mangiò per 
piima colazione il giorno 4 oorr. : — 
Sei uova fritte con pomidoro — quat­
tro oostolette di montone — un pollo 
arrosto — quindi una quantità straor-
déiaria di fruita, pesche, ciliegie e ba­
llane — senza contare parecchie por. 
tate di cibi persiani non meno compli­
cati che abbondanti. 

Questo non è che l'ordinario spunti, 
no fatto a 9 ore ~ più tardi lo Shah 
fa colazione davvero, e verso mezzo­
giorno prende " il suo thè , — allo 7 
pranza e come Hill 

Per obi fosse curioso di sapere in 
,ohe consiste ciò che lo.Shah chiama il 
• SUO thè» diremo ohe si compone d'una 
quantità di pesche condizionate in aceto 

nel quale •pre'ventlvamenle al tennero 
in fnsioiie d.'ile drtgho e dalle cipolle 
tagliata - - quindi un brodo d'agnello 
e pollò oon Uliva, zafferino,'cavoli flofi,-
cipolle, Union''. « ceni piselli speciali 
portati.dalla Persia! segue un'anguria 
9he'loShàh-.,vnot|i madiaiilC>tt'it' ino-
ohiaio, poi un piatto di- riso al burro 
• ÌI5 thè non, è ohe un accessorio 

, S ' M . patalana ,'«on|)griii'fa j*M'otd'él 
cuflohiaio e d^lla ;fdr,alietta, ' n à 'ganrf-
rnlihenta preferisoe'-farne* seitza, Nas^¥-
ed-Din mangia tutto oon le dita, an­
che la iDineafr,»,oh') ,ai.£a swvl re assai 
dèns . ' i . ' ' • ' ' ^ • ' 1, I ' . . • ' 

La Shiih mangia da solo nella sua 
stanza ed è sCJ'vito da iàe drédenài^fi; 
franiìesi in oalzofli al ginocchio scalze'; 
di seta nera • qiialitro servi persrani 
stanno in piedi diotro al Sovrano. 

Sulla mensa le vivànile vengono' im­
bandite tutte in ui'ia volta, e lo Shiih 
ne prendo a onprlooio, comincia per 
esempio prendendo'delle pesche e ter­
mina oon la mine^tia; --^ qualche y^lta 
mangia camminando. '" ' • ' 

Per pfendore il"' the, qualche volta 
siedo a terra oon le gambe inoro-
oiate. 

'Generalmente le vivande gli-i sono 
servite noi recipiente in cui furono cu­
cinate. 1 • j I. 

È ghiottissimo dell'arrosto ili agnello' 
— e glielo preparano nel modo- se­
guente \_ la carne viene \agliata a'' pie-
ooh) fette — ognuna vien,e infilata in 
nn piccolo spiedo ed arrosti ta.a ' inano 
— gli spieili vengono portati in ta­
vola. Lo Shah non ama 5 la ^(sarhe di 
bue, raramente uO' mangili, ma fa nna 
vera distrnzione di montone, .ogn^ljo 
0 polleria, ' . , ' •• '.'• 

Gli si preparano dodici polli' al' 
giorno. 

Da buon mussulmano non beve ohe 
acqua. 

MEMORIALK DEI PfilfATÌ 

Ivdlercat l d.i OLttà, 

Listino dei prezzi t i t t i ani mercato 

DISPACCI PÀRtlCÒLÀRi 

P so 
medio 
vivo 

Carne 
rodili 

d> 
vandarBl 

K 366 
, 160 
n 41 

PKBZXO 

degli 
itniirialt 

P so 
medio 
vivo 

Carne 
rodili 

d> 
vandarBl 

K 366 
, 160 
n 41 

A paso 

h. (12 0;ii 

i l'i om 

i « |l»«0 
' morto 

Buoi. . 
VaccUs 
Vitelli. 

K. 705 
„ ;66 

Carne 
rodili 

d> 
vandarBl 

K 366 
, 160 
n 41 

A paso 

h. (12 0;ii 

i l'i om 

1,. Ì'.!4()/o' 
, 103 O/o 
. ' S,-,()/o' 

. ' - ' ' Anttnntìmiirellaìi 
Bovi M. Ili*— Vaoolio N, 23 -;-,Suini Ni — 
— Vitelli N, • 94 •— Pècore 0 'CàstrMl {). 4-1 

• ' ' '• 'VENEZIA-8 

Head, Italiana S°/g god, 1 genn. 1889' 
,„ „• S'/jgod.llugl. 1889 

Azioni Banca Nazionale . •. '. . '. . 
„ Bauca Veneta ex divid, 

, „ Banca di Crod. Ven, uomio 
„ Società Viìn, Oostr. ' nomia 
„ Ootoniftclo Yenoz. fioe apr. 

Obblig, Prestito di Venezia a premi 

•93,9,) 

310,. 

276.— 

a vista a tre 
Cambi scon. di a da 

Olanda . . . . 1 3 '/i —,— —.— —._-Qermama. . , 3 — —,— —,—. 122.80 
Francia. . . . 3 — 100.65 100.85 __-»-
Belgio . . . . ^Vi —, _,__ Londra. . . . 3 Vi 36.1:1 26, JO 25.18 
Svizzera . . . 4 - —..— —.—. —.— Vienna-Tries. i — 2113/83117/6 —,_-Bancon. auatr. —• 2M/^j213. —,— Pezzi da20 fr. — —— —.— 

LIJGU.M1 FBi'.SCUI 
^ 

Palate •al Kg. L. --,07 — , - ' 
Pomidoro ..--:2o -.— 
Fagiuoli ' '' » .12 - , . -
Peperpni .20 - . 1 3 
TegoUne -,10 - . -
•Verzo al 100 „ 

FRUTTA 

1 . - 6 , -

- ', ', 
Pesche L. --.ao - .00 
Corniole — -. 8 —.10 
Peri » >•- .28 -T^.35 
Pomi » ~_ - 9 - . . I O 
Prugne » —. .10' - .12 
Susino . 1 2 ' - . 1 3 
0va -.40 —.50 
Nooi .,,', ^ », T -.33 - . — 

T A B ' r L L A ' 1 

dimostrante il prezza mmlio delle varie cai iti 

-da a ^ 
91,'S '91.!l3 

84, 0 

, , , , , , J ( .VIENNA,;»! ; ., ,, 
Beadita austriaca (caria) 83,90 

Id. id. (arg.) 8', 
. , Id, M, (oro) 109,90 

, . f:%h9pmn,'<^.m.%sì;%, _, • ., 
-''"' ' • '" MILANO a •' '• • • " 

Rendita ilal, 93,'iO sera 9,1,96 
•̂ 4 Napoleoni d'aro 20,lu," * ••::, 
j PAfirOI -9 ; I j -• 

; .--Si-*' Ohiusma d'ella sera tiai; 93,06K' •.., '. 
Marchi 1281/.'. 

Propriétà'd'ella tìpografia M. BARDDSOO 
BtjjA'i'Ti AMISSANDRO, gerente respom. 

7 : . ' , j , "^' 

Interessi famìgììSrì-
Il <otlo8critto si pregia d'avv rtiro la nn-

"liiemim ma Clh'Ol^l»' di nvof semprffpniitb"* 
ii propro MAGAZZfNO di'j ' " ' *' 

•• MACCHINE. DA CnOIRIil . 
del più rinomiiti ullimi nindulii, con OfBoinn 
spociiile. — l'écaiiiill ««fnvenlcAtl. — 
Agili e pejzi di cambio. 

l lncchii ia Aiiipricaii» 
per lijvar la bifluoiioHii. * ' 

. Aanortimeiito, , , , 

Lampade a petrolio 
METEORA - LMUl'O - PATENTE SOLARE 

—Lucignoli-0 tulli. . . . . 

! •-• èolìcitoì i'artifl'oìali. 
della prima e premiiitn fabbrica G. SARDI 
e, C. di Vóiieila. ,.), ', - >, '. 1 ' 

Deposito 

Materiali da fa^|rica: 
OrdinJuioiii direttamente a 

Giilseppe Balijan 
, • ^ l)dirie-Piii« del Ùutinii) -1 

D''''AFF-ITTAIIE'' 
..'pillino anlmobigliato 
a pochi passi '^'alla Stagione fervù-
viaria di ' f i i r « ! « « t « . . ' 

, Per informazioni rivolgersi all'Am"-.. 
ininistrazione'del ifv'M'''. '' . . ... 

,,-1:^^.. __ . — „ •_ 

: y'm. a: mamc^Tiea^yvmm.' 
Persona ohe oon un semplice rimedio , 

fu guarita dalla sordità e dai rumori , 
niella testa, che l'affliggevano d à ' 2 3 j 
anni, no darà la desoriKÌone gratis a, j 
chiuncjue ne farà- richiesta a.Nicliolaon 
23, "Via Monte Napoleone, Milano. 

HBQOZIO D'OTTICA 

VIA MiiRÒATovEocHio • 
U D I N E 

Completo assortiitìeuto di occhiali, slrin'^i 
fl«!i, ..oKgjlti ottici fed .ijierenti ali'olti'ca. 
d'ogni specie. Depòsito di'termtuneiri retti-"; 
tiî flii 'e a.t'uso medico delio più recenti, co-
..ilrnzioiii ; lOaccKine eletiridie, pile di più* 
'sistemi; ciirapaiielli elettric', tasti, filo e 
lutto roccorrento' per .sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZf MODICISSIMI , , 

Nei medi'siini articoli SI aasmne qualunque 
rinpratnra. 

Fabbrica e deposito 
'.1 oggetti per la confeiione ,• 

a distema: cellulare i / 

Udine,'via TreìipVn'. '4' . . '^ 

Sacchetti garza a oono ~ Buàrown'.-
garza — Conetti dì zinoo odi laTO|~; ' . 
Arpa -f- Morlatfii di_^^yrcitlR9« -^iTélaì • 
a..Cartóni '^irzS., pìr Ila t'àoaleryWò»B''j 
del seme — Termometri — MioiiSsoopi'.', 
— Vetriiii — Porta eoopri ogget^ èooi '.', 

.•iOi,,.., ì. S' L à , x ' ,', 

' • ' i |MA.TElHAÌf ite'.p/HBR10A)| 

R I E, A ai « 

in CAHIN'Ó'di cé 
raercio alla meta di, mggio 
•Suo Privifegi&'i lirenjt'tW&n tenM!ft''Bon-
correnzii. ì;ù' - ' 
,,j A» (fialità |Ci!|1|ij/te;dfH^j argilla,'U p«r-. 
felt 1 cottura — dovuta 0 «1 siatenrf HoB'-, 
miinn dei foraj;.pi'rfo»ion»to,,o alla vàjontià.' 

l'O.'metlerà llPM»".-
prodtSjt'dèl;' 

dì chi dir ige 'y^MtìJ%.lavori , lai pron­
tezza, neire»imrim.en|o di ogni eomnjjésjone-
pe? jijoIntijjfjtnW. ia^ii^,ar»np In ditlB"",.drot; ' 
tenere una numerosa clìfiitoln, "i(j'| ',• 

La fibbrici mor, aii(i|t'|imio ha dlwsln ' 
'l'iipIfi'ontatnenMilI'trlnliroUl aiWsie«(. 
• «• «or«c, potendo all'occorrenza aurtcntarBr' 
il suo prodotto. , ^^ 

.*-i eseguiscono nnclio, sopr» ordiijaitone, . 
lavori artistici di qualunque genere ifetlrra ' 
wttìi. ^ ^ , T:r? 

i> ' ,!. ' •" •.'." 1.1. <,.- j ' " ' ' ' i - ' t « i V •!', i\ • 

••• piìKéiiiaRTfìikìì-::^ 

W.I1RDUSG0 
r d i n o -« Via Mercatovecchifi r^tUdlw^o 

, ; C o f l i p l e t ò ftS§ó;i;.t^n;ie'i^tb' " 

i / P È R S E M E È l À è H l >!'; 
A I>riEZX| IHOUICIIS^iiri 

' I'. - ; ', ' - ! -. ̂  tlf.t", 530 , 

• ' .DlPOSlfO ÌS(lliBÌrt(i.>.:i : 
A,i>Ui^Kzi:»|,.j^^i^ui(t|i«;fji ' J 

n E W . E - - • • ' 'r- , . 

> r ' -; .1» , . 
B E L U 

- DI vjgSrBZXA'i .̂ >' ". 

:fttori port» irill»l|i"-",Bs |̂',̂ |(ì||jl^i 

" V.ìndita; 'È&òiizà 'ti'ri,bìètó'"'ed 
atwt.o di'ptiro Vlao. "" ' 
yjpl assor|ìti .d'légni; Jr(|yj^e| 

:•" RAPMÈsl:N-T&llf 

:..di Adolfoidfl Tome y Herm." 

primaria Casa d esportaziont', 
(ii'gararititi' e'' gehtrim Vini di 
S p a g n a ^ \ " ' -s tKtrH^^^n't " -

Banca Nazionale 5—. _ . 
Banco di Napoli t5 ^ Interessi su aritici-

pazione Rendita 5 "/« e titoli garanEìti dolio Staio 
sotto forma di Oonto Oorr. tafteto 5 — p. ^U> 

L'ANCOHA 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

.•Im •J» 
J^m^ ' , J Ì ^< :» t^^ , 'T r ' JH- i3S^3WpS ' . ' ' il» : '̂ftf«*iS' 

i 

B 
S 

ì 

.(Confine Austn)~Italiano metri 364- sài mare^ • •> 

Nuovo Albergo PoUtèlbà 
Caseggiato isolato e nella più felice posizione a ctiv'alie^? a e | , 

Ponto Intemazionale — Locali ariosi ed eleganti--^sServiaio. alet-. 
trioo — Bigliardo — CJiardlno'— Cucina sana'e Bo31ta;/-J'Oan-"' 
tii^a assortita. , •'i%:-i, ,.'-fSÉ-^'' .-i' Vis 

,'*®^ i''i*c%!«ì.mòdicissimi'•'tMa,^' ;','i;""',;'; 
; Stazioni ferroviarie ed uffici teiografloi' italiani edjau3trl'aoB)r»i;i, 

Adqaa sulfurea anche oon bagni a breve distanza a piedi'"Con'"do'-'' 
modo di ferrovia — Clima fresohiasimo e aalwWvissimt^ ~f\ Gep.̂ rp 
di delizioso passeggiate e d i ' esoiirsioni alpino'—-f-'A..Ponìebba fa 
oaoo una dello, più'ammirate linee ferroviarie, d'Europa,- n; ,..< i-.|.. 

I . ' ' U.Condùliovi " ',' ' " ' , ' ' ' 
BORL'ETTI FERDINANDO,'' " 3S 

>3!fc. M » « t » r ^ rm? .M23 183» 'HOt V ^ 

?' 
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44.i:.'f;»iWì..-i-
•^.••wfe'i'i'j'i"ii'j!aift»,*»j£**^ifef^ 

•Pi'E. ..Obliéght/Jla.tfp;';!!-^^ 

JD llliiiiiiii'-fli Ŵ ^̂  
UDINE - N."2-MertótdveccMb:N. 2 - UBINE 

é.M- :A S ^ K I O S I A E DES'OSI'T© VEST^ITI FAf"El MB . mmm • ip^- ' 

_ ^ ; . ì y ' - i ^ . - ' ' ^ : i ì h • • • • • " • • • ' • • : • ( ^ ' . , / _ / ' . , . , , ^ ' , . • • MUm, 

I l^ i^Hné ' , ' . ' .'/•:., 

6 ,j 2b 
iDb|iÌoso é variato assprtiinento Stpffó Nazionali efl 

,;.,;::Éstere''clì ''%iilà ' nÓTxtà, ,;,péi:;la' bonì̂ ìone;̂ SU.=M 

';Kgjirinv4alianì,^Franóesii; Inglesi..;':: ':,::;.;•'; ;;:;'"X;t" 

: Si'' isegiìi^S; ' qludtttff^^ 

paEzzi:t'iSii:.'--:;:i*WW^':<t:iiSiC 
/fai 

; , SaO'ih'r. 
:; ,-:li,lJ «nt. 

óra 6^6 »«.' 
, 7 . 4 8 Mt. 
, lO.SSim. 
. . ,4.ir:',e. ' 
. "6.64-p." 

(IHAK l»,|iLì; 
• . ' . , ( ! . l , V */ VttNKZIA'' 

. mìati). Qf t iT .n - M « 
oiénMi ; .•éMtì'àht 
diretto 

, .,,9.43 pi 
omnlbttit ,.IP.10 P 
'Jfrntl»)..-.. :t,ii41ilO n 

Ila 
ow 4.40 «nt. 

, 6.16 tua: 
, 10.40 ant. 

f i j : 2.40 p. 
6.20 
9.663 

4tre«to' 

omnibnt 
,difPtto 
: mlito.-. 

otìnib^s 

- AlTlTi"',' 
,;A;.OBm» 
orò TUO «nt 

,10.06 «nt 
, 8 . 1 6 p. 
, 6.42 p. 

, j U.06 p.. 

.s.ftstte..--
,4ir9t^o 
iiini(iib. i,' 

'dlrtiliS»' 

iir<' 8.60'Rat 
, ,;;9.4fl «nt. 
;'.'.»'«|-,.p. 

• :*„"t6l 'p; 

u^ .•.«TKBBA 
orò 6.20 «DI, 

» 9.:6 , ' ' 
. %H,.f-: 
, 4.66 p; 
, 6.86 n. 

oSiató. • 
<llr«ttii 

Off. r9;16,..n>, 

. fcip: (1., 

.'•7;aè p:-

SA USIMI 

«n ' 2.66' iati 
;. : , J 7.681 «ni:' 

. l ' - i o ; : . 

. 8.4«'l|-:t 
, 0 . - p . 

.'4«tii;.-;; 
>|anìb.V 
olito 
ojjtiiib. ,j 

ÀOORMONS 

mà'f^M int 
, ,8.80 iint 

13,17 p. 

DACÓRMOMS 

or< 10Ì20 «nt. 
,11.60 «nt. 

a.46 p. 
, 7.10 01 !(, 
12.20 î nt.. 

oBinib, 
iiiranf h 
misto 

Hfniftiba»,! 
BtIttO 

ì lHJBJKKsn 
VIS 10.67,4nt. 

13.^6 p. 
4.19 p, 

•:,7i69,f»,, 
1.06 »nt 

,BAUD1MII 
0I«-, ! . « % { , 
, , 11.86 , 
, 8.80 p.f 
,. 6.*' » 
. 8 . 3 8 , 

mj^tói 

X. .; 4,'H p. 
w ' 1 1 , 
•. '"•8.sr-, 

qn ompj iL i i , .-•, r •. ' : • 

OtJf; 7.-r-«nt. misto 
• , 9.44 „ • ' " , " " 

, 12.27 p. ' . • ' " • ' » " ' ' ' • - ' 

, 4.80,pf !otiinl1)U9 
, 7 8 0 , • , • ' ^ , „ ..', 

óra • 7.8Ì'«B 
in.lS i 
12.S8 p; 
4.65 P: 

SA «DIN» 

ore 7.60 «ili, 
. I.'g P. 
, 6.20 p. 

mlstiĵ , 

omnibus I
A J*ÒI^TOOR.,' 

oro 9,4!) »nt. 
» 8.37 p./ 
, 7.W p. 

DAPORTOOR; 1 

oro 6.61 ant. 1 
n 1.12 p. 
, 4.28, p. I 

niisto, 
A UDINE 

ora 8.Ba »Dt 
'v8,08 pv 

,6,81 p 

Ttssfcr* 

Società auonitìià 

mMAA ML 
r • • • • ' • '•••' •'"'•'' • E - a i . ; . ; • • • ' ' • - ^ • ; ; ; ; ; ; 

n%H D i T É;Ì;;^:'I'T A"L.Ì'Ì1 
Fonilala in Vienna nel 1868 

4lAPPRÈSÉNTANÌ?iV GENERALE PER IL REGNtt: r)*:rtÀLIA: 

i^t 2,5o;o,ooo,-

C o l n o l d e n s e — Da Portograaro per Venoiia ellèboro 10il9 ani; e: 7 37 
pom. arrivii a Venezia 12.50 0 10 poni. — Da Venotiiiparlousa, 10.15 
ant. arrivo a l'ortogruaro alle oro 12,51. 

VERA mk mmm 
•••^••;::';''^C3AÌ.LEAPÌÌÌi:::X,;..:''..,'..;. :''. ,1^'^ 

MILANO, Farmacia n,i5, A. TENGA, suooessore ad Galleani:, 

e o i i X n l i o r n t q r l a e l i l in teo , T I R Spatl»F<. 

^Presentiamo questo preparato 4t'i:^loRtro Laboratorio dopo uria luiìVa 
serie dlanni di prova avendone ottenuto un pieno successo, nnn cbe ie, lodi 
più sincère ovunque è;atatp adoperato, ed una diffusissima vendita in Eû  
ropa ed-in America. ' . - " i »i-. t r 

rj: Esso- nou deve ossfr confusa con-altre apeoialità che portano lo, «te»»» 
,:o«i»e; che sono, ÌM4>ttÌ,f>«èl;;',e, spèsji9r4a,n̂ ^̂ ^̂ ^ Il 0(i.Htr,̂ '„ pr;ép[iratgiv,è mi 
01oostearat,o. disteso sp'Mà'Shé^cOiitieiie'i-'priH'oipii ' délÌ'Ìi-nloa •''moii'. 
(HÌIÌM, pianta uaiiyn dalle alpi oòuoscióta fino dalla più réiuota antichità. 

. Fu nostro isoofo ,'di trovaci! il inodo di, avere â nostra .tal» uoUa, qi|ale\ 
non siano^ alterati i principii attivi diill'arnica, e 01 aiaiio feliòemehte'riu­
sciti mediante un p.ìî ocoMHo lipreolale ed uà ap|iiftrat«» <ll iiaetr«i 
o»eli«i|liE^;i(Mv^nilaiiie «. p ropr ic l fc ' , ' • ; i 1 r- •.', r 

.,:i taWóHia, telaJTièrie; talvolta faliiinijntu ,;e'dì,i8)itiit8 goffiiinénlB :cq|,< 
T^arderttoie, vel©iao conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
dètei,essere rifiutata richiedendo quella che porta le, nostre vere marche di 
abbrica,, ovvero, quella inviata, direttamente dalla nostra Farmacia. 

;.': iDDùtóaVólrio'no tó' jjiia'rlgioiii ' ottenute inìóólte malattie come Ioat-
testaiio-l « « m e r » » ' ! e e r t | l i c » i l « h e :p»>(«ic<l|»mo,vlni,tuttiiiidolori 

;itt)ig^neraje,ed in,p|irticolare,,il8tio,l9,(|il^«j;Bln|,,^ reniui«<)aiiul..<l'a, 
II»»iìp»«'t«»,nel:corpo la jtui«rlBÌ«ne è pp»nii«. Giova liei ' i lo ior i 

' rsiiittlt da «•lilea ' n e f r i t i c o , nelle m u l u t t l c di « t er» , ' nrllé 
: • KJùéoprmt, nellj,:.i«|il>i«i<;«i«»n,«si||,<^;,<|'uicr<>, .eco,, -Servo a, lenire i 

dli 'lnrl do «ir»ÌpltÌiie'orn'nlòi«, "'da fiottìi ì risolve la callosità, gli 
ia(lurimentiida;ioicatnci od ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma,; 
.attie'chirurgiche, ,,.j, -, ,i., ;,,, i , , , ; , , : , 

Costa t. tnili&'àl iMlro.'Li'Si&O alymeztiì metro, 
. ;ìj ; : i u ; t . t . ! 8 W (fliScAedo,/ranca 0 domicilio,; 

;.jpivonditori ; In BaiWw, f abris Attgelb,ùF.i Comelll, ;L. Biàsioli, ferma.* 
ci'l alla $irena;e Filippuzzì-Qjrolami; ò o r l z l u . Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni j TrleKÌéV! F'!"'n'f""'* C. Zanetti, G. Seravailo, Xi>ri>. 
Fariiiaoiar:jN,;,-À'nrirnyifi5(|l>fi,n<"K!-ìfiÌi|pponi Carlo, Friizi C, Santoni. 

, VcMeaila, Bolnei-; ilJr«jr.. Grablnviiz ; i."!!!»!*... Û  Hrodnim, Ja-
cke! p.",'iMItttHttj-Stabiliulcntn C. Erba, via Marsala n. 3̂  e:-soa 
Succursale GalleriaS ViMiirio: EKmsinui'le n.-72, Casa A. Maùiioui e Cdriip 
vi» Sala 18; : Bonn», via Pietra, 86,, e i» tutte le principali Farma­
ci* del Htt)/uo, 

, ,, Capitale nominale . . . . . . ..;,.;. . . . 
-; ; !u id. Versato. . . . • . . . . . ;. l . . . . . . » 4!2a0j000.~ 

Garanzie: e Riserve al 31 .licèinbre 1888. . », 9tì,()54,2&tì.--,,' 

' *'OI»Ei6AKIOI%l .fidin S O C I E T Ì ; ^ ; 
Aékìèiirnxioni iii eiisp.dl luoi'tc — per la vita intera — temporarie 

•—miste Semplici eà'à capitale rEiddoppiato — a, ternijnè fisso. : 
Asslcuirnxltuii ili caso di vii a — Dotazioni per fanciulli -4 Con-
__ '̂,,,'̂ 't.i'oassicuraziòni.' ' V;'" ''••["''"_ ,^.'.:''S""' '""./''•' 
•Iciiditc v,llnli'#,ic,immMi4te fi cliprite. -• ' 
^ iar lecipaxioi ie ag i ! utili !» i['njii;loiic ilei '?& "/o, 

STATO DELLE pSIGtìRA^IplSl AL 31 DICEMBRE 1888 
^yooéConti'attl assicuranti,,;;^ ; 7̂̂^̂̂^ 

: . . . : . . . . L. 429;O5ÌB;620>-
; : : . • ' . • • : ' ; . ; , ; . . . • . ' , » , , ' • - i ? 8 ^ S 9 f l , - „ ; 

Gajiitali.. . 
Réntlité. . 

;. ;gTnrid'ieo'̂ iffiiittis'fiitl# 
i:- '•••;•• ;r,.l ;,;f tm [in^'m^U-avViì ,• 
»ie«ii»,i«(»,,.««(i>..,ll!iij«ij^i;,pi,,. 
«<,',"«,•«'•••<?, .ila,. Di lp'dol i la i 
iM.rn'tóirf ' •«•*«*l,r«Vì(Ì"fiiW-
arliD>>ìè*i-( " M S i t M ^ i M i ' t i t . 
énmtMi Hi riS .|'']>ìn' cii'|ii^HI 
^ÌtMfn«i((lftìnJ(««l'j ''xsti,J''Ui'éilii 

•; ; ';"• .1»! BUu jqiiijrttì aii,rtr(itìi'i:vlt», 
Ha' d" to'prove di»jji-slide lUViìitàj ìmigùì 
;ori)oio,;-irt ;;;óJmlDjàtr,tìio'ie),'''h;(-.bra:'lB 
DirfiJio've uà -Xtììàii|)i(trà'2Ì6li8"tii Vdìat 
Yinte fKmzm^:'imtii.,^>3tir''^ •'• ;̂ ;;i!;.-̂  

'Eaòe;s=iltiaiànalia8aii9;jil'l gWffdtì tlir-
mAto, (!on''j20 ;ipK^lti8i;(i dàa.-'i*tìlBns.8. 
Rjiohe'cjBesiti 'it'r«:t'iìitfiiaei)tfl|''éyi«éaerdi 
grill.di faóiiittìzio "À kglt;-;iai(ioii(tl';ft%li 
aoijiiigH di opere Iggall.Wriol'lgiShS o li 
'aednomlft'polìtioa;-;•'' = ';* •••'•' ;'»"'-« 

'''''i^ì-^/i!4-i:-;'^«>^altfi'ti^;;"''.'""""•'_';'''' .;, 

;. ; : GAi^'3i!ìiEi^4e:'^='y 

MileD BAEJ)olii0 
Via Mércalovecclìioi?. fiajCHVuur iy'3,J. 

1' R'isinii, fòigii 4Òd"CàriiÌ qnadfetià'"'." 
bianca rigata commerciale .''L.''8'60 

l detta iu. idi con intest'iitura;'a 
stampa; : , ;i, ,;,, „,. j •; ;.»rB.50 

lOOtt.Edveloppes comrnerciali, giVp.;i; , > 
, .pooosi :• ,; !.,,. .,.i:;:,:;,..-/.:.-. ',;!, ;;.,,.i.4;B0 
1000 detti con intestiizioiie a stàuipa;.» ,7!— 

Lettere i)j porlo per T interno,e'per l'e-
lìlerb.'— Dcchiaraiiiòiiii'doganali;-^-Citaiioni 
perbiifliéttiiii' •• '>t;i,MinniiA) -i;*^ ÓIMIÀ. 

; : : tìlJÒTA p g J L i ; ÙTILI tJELL'ESERCIZIO 1888 
Pcivi^ss|p.ìiirdi!o»i.,,iiv, e«sn!,,|U, i J l a : SS.» 
l ' c r a i s ì^ i i ra i ìon i Ìii'ciiiiìsio:|lii:|M|0;rte: SS.——- % isiil|irèmio;àhnuo 

i ,B0MìME PACATE .©Aiyig SOCIETÀ DURANTE'ÌL'Ì8138 
••;.''••'l:,., ;»^ì|ÌB|,^8<»l-r-' ,'. 

\ 'agenzia principale per le provinoì'e di Udine, Treviso e Belluno 

:•'•- Udine ~ Via della Preieituca, 

li 1 ^ = 
mi: 

., » SI U. l a -i, " 

e 

1-; 

SS 

•1 -

H a ' 
, <«• '£ 

1 0,>. 
52! tì«il 

•3» S S 

2 £.!> 

•§§;Ì: 

Z a ; ; £ | ; 

i 
:S.|>9;|' 

:;, Vìa ;CaviuÌ*'fi.'4t';' 

Per la stagione Priiiiàvera, Estate'-'^roviisi 
c»j>loMàm^«Vtc asAbrfit'ó ilÌ'«Ì'ò!Ìto 
i l ' 'ALÌ 'k Aift'i'É'l'A' d'''bgni 'jiriitìbi'da 
X, '«i-f0i t i , , '»«, :a5vai>"flhàà L. SO il 

Taglio vestito djnietrLC^ 
ed inoltre uno svariato assortiraenVo^di 'Per­
calli, "féliitte gè/,il|hi.tif'(iipiVainéVgreggie, e 
candide ,Cuito a'SO'tfentesiiii'al'W^ 
,, Deiges, |lus^ole, Tiliét,''Cràto'r'ii,"Òaiiia-
schi, Jote damascate, ;Copjìriè,, Cppérrori, 
Tappeti, Cortinaggi,-|Biane^'erieJd'óg'nÌ8pi'ta. 

'l^Vivltt UA'U&TKIR'A'Ì^IIR'«d'Unà'géaPde 
quantità daltri articoli,; , tuf(a n n r e ^ s l 
il» i,.̂  (,(;.,;;)-.>.• _',{.,,,i;r ;,ti;' 1,1, ni i.iiJii-U 
e o e v ^ l w n a l l « a , n u » , i e m « i r e ooH-. 
c u r r e n d a e , I n « n o d o d a pute.i^^.^^a-
d i s f a r e q t n a l s l a s l r l e k l o N t a dcÌBa 
« l u i M e r o s a •olleMtela., , 

si. esegni'foro ^.commissioni sopra misuro 
colla ìnassinin ipuntualitii ed esaliezia.; 

Udine, 1889 . - Tip. Marco Bardiisco 


